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NEL CORRENTE ANNO SCOLASTICO IL CONSIGLIO DI CIRCOLO HA 

DELIBERATO IL SEGUENTE REGOLAMENTO 
 

REGOLAMENTO PER IL CONTRIBUTO VOLONTARIO DEI GENITORI 

DEL CIRCOLO DIDATTICO DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA (FIRENZE) 
San Casciano in V.P. - 26 novembre 2009 

 
PREMESSA 

Il regolamento in oggetto, nasce per disciplinare l’attività di raccolta dei fondi, 
volontari e spontanei, versati a favore della scuola, da parte dei genitori che hanno 
bambini/e che frequentano questo circolo didattico. 
Come noto, da alcuni anni assistiamo ad una continua contrazione delle risorse 
economiche, erogate dal Ministero dell’Istruzione per far fronte ai bisogni della 
Scuola. 
Per questo e per altri motivi è nostro intento regolamentare un eventuale contributo 
richiesto ai genitori a integrazione dei fondi ordinari stanziati dallo Stato. 
Con l’apporto di ulteriori risorse, se pur volontarie, aiuteremo a supportare le tante 
attività scolastiche meglio descritte successivamente. 

REGOLAMENTO 
1.1) Il contributo è da intendersi volontario nella modalità e nella quantità e si 

basa su tre principi imprescindibili. 
Il primo garantisce che: 
“il genitore è libero di partecipare al versamento, avendo garantito al 
bambino/a, nel caso in cui non aderisca al contributo volontario, 
uguale trattamento nelle attività predisposte da questo Circolo 
Didattico”. 
 

1.2) Il contributo, assolutamente VOLONTARIO viene suggerito nella misura di 
12.50 euro annui e il genitore, in caso di adesione, potrà liberamente 
scegliere se versare una cifra inferiore, uguale o addirittura maggiore a quella 
suggerita. 

 
1.3) Sia i genitori dei bambini iscritti per la prima volta , sia quelli dei bambini che 

rinnovano l’iscrizione, potranno aderire al contributo volontario, versandolo la 
quota al rappresentante della propria classe o sezione (indicativamente nel 
mese di ottobre) che, a sua volta, provvederà a effettuare il versamento per 
conto dell’intera classe o sezione. 
Altresì sarà possibile che un rappresentante del plesso a nome di tutti i 
rappresentanti si faccia carico della raccolta e/o del versamento alla Direzione 
Didattica come successivamente indicato 

 
1.4) Il contributo volontario sarà versato al proprio rappresentante di classe e/o di 

sezione, contestualmente al premio assicurativo legato al bambino/a. 
L’assicurazione ha il premio fissato in 7,50 euro (salvo future variazioni 
d’importo del premio indicate dall’ente assicurativo) 
Pertanto la somma dei due importi si potrebbe manifestare in minore, uguale 
o maggiore rispetto ai 20,00 euro, per le varie possibilità sopra indicate - 
(l’importo dell’assicurazione è indicato per singolo figlio). 
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1.5) Nel caso in cui il genitore non aderisca al contributo volontario, per i genitori 

dei bambini iscritti per la prima volta , sia quelli dei bambini che rinnovano 
l’iscrizione, ricordiamo che il pagamento del premio assicurativo di cui sopra, 
per il genitore è anch’esso facoltativo. 
Ricordiamo altresì che i bambini/e non coperti dall’assicurazione sopra 
indicata, non possono partecipare alle uscite e/o gite scolastiche. 

 
1.6) Il versamento dell’importo sopra indicato (7,50 euro assicurazione + 12,50 

euro versamento volontario) sarà raccolto dal vostro rappresentante di classe 
e/o sezione che lo verserà a sua volta utilizzando 2 ccp separati (1 ccp per 
l’assicurazione e 1 CCP per il contributo volontario) nei 2 seguenti modi a) 
e/o b): 
 
a) CCP VERSAMENTO CONTRIBUTO VOLONTARIO 

versamento mezzo ccp intestato alla Direzione Didattica di San Casciano in V.P 
numero 12345678 eseguito direttamente dal rappresentante di classe/sezione che 
indicherà nella causale, il numero dei bambini, la classe/sezione ed il plesso di 
appartenenza 

 
b) CCP VERSAMENTO ASSICURAZIONE 

versamento mezzo ccp intestato alla Direzione Didattica di San Casciano in V.P 
numero 12345678 eseguito direttamente dal rappresentante di classe/sezione che 
indicherà nella causale, il numero dei bambini, la classe/sezione ed il plesso di 
appartenenza 

 
1.7) Il versamento ricevuto dalla Direzione Didattica di San Cascano in V.P. sarà 

successivamente imputato alle voci previste in bilancio. 
(ASSICURAZIONE) di 7,50 euro che saranno destinati al pagamento del 
premio assicurativo legato al bambino/a. 
(CONTRIBUTO VOLONTARIO) che sarà assegnato al plesso di provenienza 
del “ccp contributo volontario”, quale risorsa “straordinaria” e regolarmente  
registrata e vincolata nel bilancio conto economico del Circolo Didattico di San 
Casciano VP. 
 

1.8) Il secondo principio imprescindibile è  regolato dalla seguente condizione: 
“i contributi volontari raccolti sul singolo plesso saranno ridistribuiti 
in egual misura su tutti i bambini/e del plesso stesso”, attraverso un 
vincolo iscritto nel bilancio del conto economico del Circolo Didattico 
dei San Casciano in Val di Pesa. 
All’atto del ricevimento del contributo volontario, sarà confermata 
contestualmente al plesso medesimo, la possibilità di utilizzo come 
previsto al punto (1.11). 
L’importo assegnato sarà comunicato, da parte della Direzione 
didattica, al plesso interessato, per conoscenza al Consiglio di Circolo 
e a tutti i rappresentanti del Circolo Didattico. 

 
1.9) Le somme destinate ai plessi, saranno vincolate in bilancio e potranno essere 

utilizzate solo ed esclusivamente per le voci di spesa successivamente 
indicate al punto (1.11). 
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In fine si regolamenta e precisa che le richieste di acquisto, come indicato al 
punto (1.11.)  saranno inoltrate dal fiduciario del plesso, o chi per lui, 
direttamente all’ufficio della Direzione Didattica che provvederà  ad operare 
gli acquisti e i pagamenti legati alle voci concordate al punto (1.11). 
Tali utilizzi non sono soggetti ad autorizzazione preventiva del Circolo 
Didattico in quanto risorsa “straordinaria” vincolata e destinata al singolo 
plesso. 
L’ufficio amministrativo della Direzione Didattica avrà il compito di verificare 
le spese effettuate, spuntando gli relativi importi, aggiornando 
contestualmente il saldo disponibile del singolo plesso. 
Attraverso un bilancio del singolo plesso (entrate - uscite - saldo) da rendersi 
pubblico, depositato presso la Direzione Didattica si renderà trasparente la 
gestione di cassa. 
Altre piccole spese potranno essere compiute dal singolo docente e 
rimborsate a piè di lista come avviene attualmente. 
Anche queste piccole spese (che potranno rientrare nella voce “spese varie”) 
non saranno soggette ad autorizzazione e verranno decurtate dal saldo della 
disponibilità del plesso a cui fa capo il docente richiedente del rimborso 
Queste piccole spese potranno essere racchiuse sotto la voce “spese varie” 
indicate nella lista di spesa al punto (1.11). 
 

1.10) Durante l’anno scolastico le singole riserve dei plessi “alimentate dal 
contributo volontario” potranno essere integrate nei seguenti casi: 

 
a) da proventi di mercatini o altre manifestazioni il cui ricavato sarà devoluto quale 

donazione volontaria da parte dei genitori, in toto o in parte, al/i plesso/i che ha/hanno 
organizzato l’evento. 

b) da proventi per successivi contributi spontanei da parte dei genitori e/o comunità 
cittadina, associazioni ecc, che saranno attribuiti al plesso singolo o in egual misura a 
tutti i plessi in base alle indicazioni del donatore. 

 
Anche in questi specifici casi, ulteriori somme donate durante l’anno, 
saranno versate indicandone indicando  il destinatario della donazione alla 
Direzione Didattica di San casciano in V.P con versamento mezzo ccp 
intestato alla Direzione Didattica di San Casciano in V.P numero 12345678 
oppure mezzo bonifico sul c/c bancario numero 123456 banca del Chianti 
fiorentino sede di San Casciano VP . 

 
1.11) Il terzo principio imprescindibile è  disciplinato dalla seguente condizione: 

“i contributi volontari raccolti e destinati ai singoli plessi nella 
modalità indicata al punto (1.10) saranno destinati con vincolo in 
bilancio, esclusivamente all’impiego e/o acquisto delle  voci 
deliberate dal consiglio d’interclasse/sezione. 
Il consiglio d’interclasse/sezione, in occasione dell’ultima seduta 
prima della fine dell’ anno scolastico, delibererà le voci, con ordine di 
priorità d’acquisto soggetta alla disponibilità economica del 
contributo volontario ricevuto, con riferimento al successivo anno 
scolastico. 
Il plesso sarà tenuto ad inoltrare, alla Direzione Didattica che ne 
iscriverà le voci deliberate e per conoscenza al Consiglio di Circolo. 
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“Esempio” di Voci deliberate per l’anno scolastico anno/anno 
indicando la loro priorità soggetta alla disponibilità economica del 
contributo volontario ricevuto 
 
a) STRUMENTI MUSICALI……………… 
b) LIBRI………………………………..…… 
c) PROGETTI……………………………… 
d) ATTIVITA’……………………………… 
e) MATERIALE DA LABORATORIO……. 
f) COMPUTER………………………….…. 
g) STAMPANTE………………………...…. 
h) CARTA………………………………..…. 
i) TONER……………………………….…. 
j) ECC……………………………………… 
k) VARIE (acquisto a piè di lista)…………. 

 
Ulteriori variazioni di destinazione possono essere deliberate 
all’interno dell’interclasse/sezione ordinario e/o straordinario, dello 
stesso anno scolastico di riferimento per l’utilizzo del contributo 
volontario precedentemente deliberato. 
Il plesso sarà tenuto ad inoltrare, alla Direzione Didattica che ne 
apporterà le modifiche e per conoscenza al Consiglio di Circolo, copia 
del verbale dell’interclasse/sezione con le variazioni deliberate. 
 
Si precisa che eventuali avanzi della disponibilità del contributo volontario del 
singolo plesso andranno in conto all’anno scolastico successivo aumentando la 
riserva disponibile allo stesso plesso. 
Tale ipotesi è prevista per piccole somme non spese rispetto alla disponibilità 
iniziale, in quanto l’obiettivo del contributo volontario è quello di supportare 
economicamente le attività dell’anno scolastico in corso, evitando saldi di 
cassa inutilizzati. 
 

1.12) Tutte le parti, Direzione Didattica, Consiglio di Circolo e Rappresentanti di 
classe/sezione si 
impegnano a rendicontare ai genitori sulle attività sopra indicate, per 
garantire il principio di trasparenza. 
Siamo certi che trasparenza sia sinonimo di fiducia, che è condizione 

necessaria per attivare 
un processo virtuoso fra Scuola e Genitori, utile a supportare le attività dei 

nostri figli. 
 
Regolamento deliberato e approvato dal Consiglio di Circolo in data 26 novembre 
2009 
firmato e deliberato 
dal Consiglio di Circolo del Circolo Didattico di San Casciano in Val di Pesa (FI) 

 
 




